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LAGO DI COMO GAL – determinazione N.1 - 2018 
 
Oggetto: Determinazione a contrarre con individuazione del soggetto aggiudicatario (ATTO UNICO) 38 c. 2 
lett. a) e c. 5 del D.Lgs. 50/16, ai sensi del par. 3.1.3. delle Linee Guida dell’ANAC n. 4 approvate con del. 
1097 del 26/10/2016, per l’affidamento dell’appalto ad oggetto: 

 

“CONNESSIONE E LINEA TELEFONICA PER UFFICIO” - CIG Z40223E780 
 

IL DIRETTORE TECNICO 
                            

VISTI: 
 
- il Verbale della ASSEMBLEA DEI SOCI N. 02 seduta del 26/06/2017 nel quale è stata integralmente 

approvata la relazione del direttore tecnico avente ad oggetto “Costi di gestione per funzionamento GAL 
e pianta organica – Ipotesi fabbisogno finanziario fino al 31/12/2017” che indicava la necessità di 
procedere all’attivazione del servizio di connettività e linea telefonica per garantire l’attività essenziale del 
servizio; 

 
- il D.Lgs 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei 

contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
del’acqua, dell’energia, ei trasporti e dei servizi postali, nonché riordino della disciplina previgente in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”: 
- art. 1 “Oggetto e ambito di applicazione”; 
- art. 36 c. 1 “contratti sotto soglia” che prevede quanto segue: “l’affidamento e l’esecuzione di lavori, 

servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 avvengono nel rispetto dei principi di 
cui all’art. 30 comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione e in modo da assicurare 
l’effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese” 

- art. 36 c. 2 lett. a) “Contratti sotto soglia”, che consente per servizi e forniture di importo inferiore a 
40.000,00 l’affidamento diretto  

- art. 32 c. 2 “Fasi delle procedure di affidamento”, che per gli affidamenti di cui all’art. 36 c. 2 lett. a) 
prevede la possibilità di procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre che contenga 
in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni di scelta del fornitore, 
il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti 

- art. 32 c. 5 “fasi delle procedure di affidamento”, che prevede che “la stazione appaltante, previa 
verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi dell’art. 33 c. 1, provvede all’aggiudicazione”   

 
- il D.Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” ed in particolare: 

- l’art. 107 “Funzioni e responsabilità della dirigenza”; 
- l’art. 151 comma “Principi in materia di contabilità”; 
- l’art. 192 “Determinazioni a contrattare e relative procedure”, che al comma 1 prevede: “la stipulazione 
dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del Responsabile del Procedimento di 
spesa indicante: 

a) il fine che il contratto intende perseguire; 

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

 
-  D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE», nelle parti non abrogate dal D.Lgs. 50/16; 

-  Il regolamento per l’acquisto di beni e servizi della società Lago di Como Gal - Versione N.01 -  Approvato 

nel Consiglio di Amministrazione n.01 del 02-11-2016 
- la L. 488/1999, così come modificata dal D.L. 168/2004, convertito dalla L. 191/2004 art. 26  

- art. 26 c. 3 “acquisto di beni e servizi”, che prevede che “le amministrazioni pubbliche possono 
ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di 
prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle 
spesse (….)” e che “la stipulazione di un contratto in violazione del presente comma è causa di 
responsabilità amministrativa” 

- art. 26 c. 4 “acquisto di beni e servizi”, che prevede che “i provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche deliberano di procedere in modo autonomo a singoli acquisti di beni e 
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servizi sono trasmessi alle strutture e agli uffici preposti al controllo di gestione, per l’esercizio 
delle funzioni di sorveglianza e di controllo” 

- art. 26 c. 4 “acquisto di beni e servizi”, che prevede che “il dipendente che ha sottoscritto il 
contratto allega allo stesso una apposita dichiarazione con la quale attesta, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 47 e seguenti del DPR 28/12/2000 n. 445 e s.m.i., il rispetto delle disposizioni 
contenute nel comma 3”   

 
- la legge 296 del 27 dicembre 2006 come integrato dal D.L. 52/2012 convertito con la legge n. 94 del 6 luglio 
2012 che recita:“le altre amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 per gli 
acquisti di beni e servizi di importo superiore a 1.000 € inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a 
fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) ovvero ad altri mercati elettronici 
(SINTEL) istituiti ai sensi del medesimo articolo 328” 
 
ACCERTATO CHE: 

attualmente sono attive convenzioni CONSIP per la fornitura/servizio in oggetto, come attestato 
dall’allegata stampa della pagina web del sito https://www.acquistinretepa.it, il cui rapporto 
qualità/prezzo è stato utilizzato come parametro per la procedura in oggetto 

VISTE Le Linee Guida n. 4 dell’ANAC, ad oggetto: “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 
di operatori economici”, approvate con deliberazione n. 1097 del 26/10/2016, par. 3.1.2., che prevede: “La 
procedura prende avvio con la determina a contrarre ovvero con atto a essa equivalente secondo 
l’ordinamento della singola stazione appaltante. In  applicazione dei  principi  di imparzialità,  parità di 
trattamento, trasparenza, la determina a contrarre ovvero l’atto a essa equivalente contiene, almeno, 
l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare, le caratteristiche delle opere, dei beni, dei 
servizi che si intendono acquistare, l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura 
contabile, la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni, i criteri per la 
selezione degli operatori economici e delle offerte nonché le principali condizioni contrattuali”. 
 
VISTE le sopraccitate Linee Guida n. 4 dell’ANAC, che indicano il contenuto minimo della determinazione di 
aggiudicazione consistente in quanto segue: “del possesso da parte dell’operatore economico selezionato 
dei requisiti richiesti nella determina a contrarre o nell’atto ad essa equivalente, della rispondenza di quanto 
offerto all’interesse pubblico che  la  stazione appaltante deve  soddisfare, di eventuali caratteristiche 
migliorative offerte dall’affidatario, della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione, 
nonché del rispetto del principio di rotazione”. 

 
VISTE le sopraccitate Linee Guida n. 4 dell’ANAC approvate con deliberazione n. 1097 del 26/10/2016, 
secondo cui: “In determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o 
di acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della fornitura, si può 
procedere a una determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
dell’affidamento,  l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di carattere generale. 
 
VALUTATO che primo decreto correttivo, D.Lgs. 56/17, entrato in vigore il 20 Maggio 2017 ha modificato 
l’art. 32 c. 2 del D.Lsg. 50/17, introducendo per la stazione appaltante la facoltà di procedere ad un atto 
unico, avente i requisiti di determinazione a contrarre e di determinazione di aggiudicazione, in tutti i casi in 
cui si esperisce una procedura di affidamento diretto di cui all’art. 36 c. 2 lett. a), senza alcuna limitazione e 
che pertanto le Linee Guida dell’ANAC si intendono superate dalla novella legislativa, nella parte in cui non 
estendono a tutti gli affidamenti inferiori a 40.000,00 la facoltà di procedere con atto unico; 
  
 
VISTA la necessità della scoietà Lago di Como Gal  di procedere all’affidamento del contratto d’appalto ad 
oggetto:  “CONNESSIONE E LINEA TELEFONICA PER UFFICIO”, di cui al prodotto COD. EOLO 
Professional 0 Limiti + IP presente nel MEPA all’interno del bando di abilitazione denominato SERVIZI – 
servizi di telefonia e connettività, le cui caratteristiche sono dettagliatamente descritte nella scheda 
prodotto presente in MEPA e allegata agli atti d’ufficio e le condizioni di fornitura sono dettagliatamente 
indicate nelle condizioni generali di fornitura esplicitate nel capitolato tecnico e in generale nella 
documentazione di gara del bando di abilitazione CONSIP di cui sopra; 

 
 
DATO ATTO CHE: 

 l’interesse pubblico che si intende soddisfare consiste nel garantire le essenziali funzionalità 
operative dell’ufficio; 

 la finalità del contratto è di disciplinare i rapporti tra le parti per l’esecuzione di “connessione e 
attivazione linea telefonica”; 
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 l’oggetto del contratto e le caratteristiche delle opere, dei beni e dei servizi che si intendono 
acquistare si esplicitano nella realizzazione degli interventi descritti nella documentazione di cui al 
precedente paragrafo;  

 il nome del fornitore è: EOLO s.p,a. con sede in via San Gran Bernardo 12, 21052 – Busto Arsizio 
(Va) P.IVA/C.F.: 02487230126 

 la forma del contratto si sostanzia attraverso l’apposita funzionalità in MEPA  
 

RILEVATO che l’importo complessivo di spesa relativo all’appalto in oggetto, è pari a € 448,80, oltre IVA del 
22%, per un totale complessivo di € 547,54 e trova copertura finanziaria; 
 
DATO ATTO altresì della congruità del prezzo offerto, in rapporto alla qualità della prestazione, in quanto 
Eolo risulta operatore in grado di fornire piena copertura nella zona di interesse del servzio da attivare ed è 
già operatore della Comunità Montana del Triangolo Lariano ubicata nella stessa sede della società Lago di 
Como Gal a cui ha già installato opportuna antenna per la trasmissione e ricezione del segnale; 
 
DATO ATTO che, essendo già state espletate le verifiche del possesso dei prescritti requisiti in capo al 
soggetto aggiudicatario attraverso la piattaforma MEPA - per il cui accreditamento  il soggetto sopraindicato 
ha autocertificato ai sensi del D.P.R. 445/90 il possesso dei requisiti di carattere generale ex art. 80 -  la 
presente aggiudicazione è immediatamente efficace ai sensi dell’art. 32 c. 7 del D.Lgs. 50/16; 
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 32 c. 10 lett. b) il termine dilatorio previsto dall’art. 32 c. 10 non si applica 
alla presente aggiudicazione, in quanto la stessa consegue a procedura di cui all’art. 36 c. 2 lett. a) del 
codice; 
 
RITENUTO di provvedere all’aggiudicazione dell’appalto all’operatore economico sopraccitato; 
 
 

DETERMINA 
 

1. Di approvare l’aggiudicazione dell’appalto “CONNESSIONE E LINEA TELEFONICA PER UFFICIO” alla 
ditta EOLO s.p.a., individuato in via diretta con le modalità e per le motivazioni espresse in premessa; 

2. Di disporre l’immediata esecuzione del presente determinazione, tramite stipula del contratto d’appalto 
mediante corrispondenza tramite l’apposita funzionalità MEPA e avvio del contratto, anche in pendenza 
di stipula del contratto ove necessario, per garantire l’immediata attivazione delle relative prestazioni; 

3. Di procede alla pubblicazione dell’esito di procedura, tramite la pubblicazione del presente atto all’albo 
pretorio delle comunità montane quali soci pubblici della società Lago di Como Gal in attesa di attivare il 
profilo web sul nuovo sito della società; 

4. Di assumere impegno di spesa per la spesa complessiva pari a € 547,54; 
5. Di dare atto altresì che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tar 

Lombardia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente atto; 
 
 
Canzo, 12 febbraio 2018    

       
 
 

Il Direttore tecnico 
Dott. Marco Fumagalli 

 


